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Prima citazione  
Il libero arbitrio ha la capacità di assegnarti un campo quantizzato di informazioni, e di decidere quale 
stato manifestare. L’indeterminismo osservato negli eventi della fisica quantistica conferma 
scientificamente l'esistenza del libero arbitrio. Stiamo  riscrivendo la mappa della libertà umana.  
Noi prigionieri di un universo conosciuto attraverso la fisica classica, dove gli eventi seguono certezze 
meccanicistiche, dobbiamo convincerci invece, che siamo co-creatori di un cosmo dove ogni 
decisione è un atto di manifestazione di un campo. Quando prendo una decisione manifesto una delle 
infinite possibilità, quindi, il libero arbitrio non è un'illusione consolatoria dei credenti, ma una 
proprietà emergente dalla stessa struttura indeterministica della realtà.  
Questa visione ribalta completamente il determinismo. Ogni atto di libero arbitrio è una scelta che crea 
qualcosa che fa esistere un qualcosa. 
Seconda citazione 
Le masse, e cioè coaguli di materia, sono la sostanza di cui tutto è fatto, stati mentali inclusi. 
Secondo il materialismo meccanico, invece, la coscienza è un epifenomeno del nostro cervello.  
Invece, la teoria del panpsichismo dice; tutto è Coscienza; una proprietà fondamentale dell'universo. 
L’osservatore è anche compartecipatore degli eventi. 
Terza citazione  
La realtà fisica è una realtà non locale, noi viviamo in un universo paradossalmente connesso e non 
separato, i campi quantizzati di particelle sono entangled, cioè intrecciati, sanno istantaneamente 
l'uno dell'altro. La scienza non ha ancora capito come avviene, ma funziona. Due campi di particelle 
che hanno diviso lo stesso patrimonio di informazioni, non importa a quale distanza vengono 
separati, rimangono connessi, quello che avviene ad uno, in contemporanea avviene anche all’altro.  
Questo dal punto di vista della fisica classica meccanicistica è una contraddizione, ma se osserviamo 
questo fenomeno con  la conoscenza della fisica quantistica, confermata e sperimentata, allora si 
comprende che l’universo è un organismo unitario che respira. L’universo è fatto da parti intero, e 
cioè ognuna ha l’informazione del tutto, proprio come le cellule del nostro corpo. 
Quarta citazione  
l'unica interpretazione compatibile con l'entanglement della terza citazione  è:  
lo stato che si misura non deve essere uno stato preesistente, solo così lo facciamo apparire nel 
momento stesso che lo misuriamo. Nel contesto di questa teoria; la creazione dello stato che si misura 
corrisponde a un atto di libero arbitrio, il quale, trasforma l’informazione quantistica in informazione 
classica. L’entanglement spiega che ogni misurazione è un atto co-creativo. 
L'osservatore non svela una realtà preesistente ma partecipa attivamente alla sua nascita quindi in 
qualche modo entra in relazione con quello che osserva. Ogni momento di coscienza è 
simultaneamente un atto cognitivo.  
 
L'universo si espande sempre più veloce, proprio perché ci sono questi atti, c'è questa conoscenza 
che avanza, quindi, la percezione e il mondo si costituiscono reciprocamente. 
La rivoluzione epocale di questo nuovo paradigma sta anche nel fatto che la coscienza non è il 
sottoprodotto della materia, ma è l’informazione della materia stessa. 
È incredibile stiamo letteralmente partecipando alla continua cocreazione. 
Noi non creiamo dal nulla, siamo dei campi coscienti dotati di libero arbitrio. E questo conferma il 
nuovo postulato, che dice: Uno vuol conoscere se stesso attraverso campi dei campi sia energetici 
che di informazione. L’informazione da sola è muta serve qualcuno che la senta.   
In questa teoria si vorrebbe dimostrare che l'universo è fatto d'amore, che siamo esseri spirituali 
temporaneamente imprigionati in questo corpo.  
La conferenza conclude con il ribadire che; l'universo fisico non può essere opera di un orologiaio cieco 
che viene dal caos, ma bensì, il risultato di enti coscienti cooperativi e intelligenti che esistono da 
sempre, e che partecipano cooperativamente al suo eterno divenire.  
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